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Alessandro Menotti
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Le malattie cardiovascolari rappresenta-
no la principale causa di morbilità in tutto 
il mondo, con un contributo rilevante da 
parte delle aree in via di sviluppo. Nume-
rosi studi hanno ampiamente dimostrato 
la correlazione esistente tra alti livelli di 
colesterolo plasmatico (LDL-C) e patologie 
cardiovascolari, evidenziando l’efficacia cli-
nica della terapia con statine in pazienti ad 
alto rischio e l’importanza di una marcata 
riduzione del LDL-C per minimizzare il ri-
schio di eventi coronarici. 

L’obiettivo terapeutico primario è, per-
tanto, la riduzione del livello di LDL-C al di 
sotto di 100 mg/dL nei pazienti ad alto ri-
schio e di 70 mg/dL (opzionale) nei pazien-
ti ad altissimo rischio, come raccomandato 
dalle Linee Guida EAS-ESC.

La attuale monoterapia con statine, che 
agiscono inibendo la biosintesi di coleste-
rolo, porta ad un’efficace diminuzione del 
livello di colesterolo plasmatici; tuttavia per 
una significativa percentuale di pazienti 
ipercolesterolemici ad alto rischio gli attua-

li schemi di trattamento non risultano effi-
caci per raggiungere il target di LDL-C. Tra 
i pazienti ad alto rischio un’importanza par-
ticolare è riservata ai pazienti con danno 
renale ed a quelli diabetici, la cui mortalità 
per eventi cardiovascolari è maggiore che 
nella popolazione generale; per tale motivo 
essi sono assimilati, dal punto di vista del 
controllo lipidico, ai pazienti con un pre-
gresso evento cardiovascolare. 

I più recenti dati della letteratura dimo-
strano che l’associazione di statine con 
inibitori dell’assorbimento del colesterolo 
intestinale, come ezetimibe, permetta di ot-
tenere un più marcato effetto sulla riduzio-
ne della colesterolemia attraverso il mecca-
nismo della doppia inibizione. 

In questo volumetto sono raccolti i som-
mari delle presentazioni di un corso orga-
nizzato da SISA sulle ultime novità in que-
sta area. 

Buona lettura
I coordinatori del Corso

A. Mezzetti, A.L. Catapano
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